o 


{fi tolo repubbi 


Mel vola 


semestre 
isimostra: + 
1096, . 
Dei siati dell'Uai 
tale si'aggiun 
ig ispero di:posta. 


I Provisoni avente 


‘Quanto dicevamo jeri di sperare si 

}yverato, non Solo ‘in Itaiia, ma in 

itta Europa, non essendo accaduti ser 

isordini In hessan luogò — alme 
notizia finora pervenuteci è 

‘ll riassumiamo. i 


IN ITALIA, 
A Roma, per, l'intera giornata la 


nà mantenne la sua fisonomia ordi- 
dira, Tuiti i negozi erano aperti, 
tono in alcuni rioni eccentrici. Vi fu 
l'solto movimento negli affari e nei 
gori governativi e municipali. Nei d 
rsi cantieri gli operai lavorarono; 
neralmente, si lavorò dovunque, anche 
costruzioni 6 nelle botteghe pri- 
Kite, All'Università fu notata qualche 
Hiinuzione di studenti alle lezioni, 
Ja passeggiata del’ pomeriggio sul 
rs0 e al Pincio avvenne come il con- 
ueto. d 
i} Al mezzogiorno nella sede del Cir. 
o e afia Camera del 
diivoro, si Eommiemorò il ‘primo maggio 
in due conferenze. Un'altra confe- 
anza si tenne all’ asscciazione dei ti- 
igrafi. Nessun disordine. i 
l'A mezzogiorno, circa 300 scalpellini 


fel palazzo, di giustizia non ritornarono 
‘ rono sul Qusi Tamigi. Vi si. tennero 


iallavoro. © 
Una commissione della Camera del 


avoro si recò da Crispi, dal Sindaco 
Hi; dal Prefetto per patrocinare la causa 
Mogli operai senza lavoro, 


Pancrazio è riuscita senza‘ incidenti. 


L'spparato di forzà incominciava‘a Porta 


San Pancrazio, la cui sommità era oc- 
upata dei bersaglieri.‘ 

Sulla strada ‘conducente a Villa Tira» 
Diavoli vi DI 
‘Aa piedi è a cavi 
fadiacenti. 0 

All'ingresso della Villa nessun appa» 
rato, chiassoso, Vi erano delle striscie 
bianche con la scritta rossa: Viva il 
primo maggio... * : 

Sul piazzate ‘della Villa erano una 
quindicina. di tavoli, intorno & cui me- 
rendavano famiglie di operai. Affisso 
agli alberi qualche foglietto inveggiante 
al s.cialismo. Dal piazzale si dominano 
S. Pietro e:la Villa Pamphili. 

Mentre si attendeva il conferenziere 


o gui RrRDINISI 
lio, così pure “hélle vie 


Brerri, Villa Tira-Diavoli si p polava di 


Invitati. 
| Alle 4 pom, giunge il Ferri, accolto 
lal suono e dal canto dell’ inno dei la- 
ratori. L'oratore monta sopra un ta- 
lo, contornato dagli iotervenuti, che 
«pochi sui 50 000 


lle quali distribuvano giornali socia» 
isti e l'inno dei lavoratori, 
Ferri fu applaudito. 


ppendice della PATRIA DEL FRIULI 


SPIRITO E COSE 


poesie di 
FERDINANDO GALANTI 


(Fratelli Treves, Milano). 


1 versi. del Galanti di fresca pubbli. . 


azione rispecchiano leggiadranente il 
orso d'una vita onorata, fluttuante fra 


Bdiolori e dubbiezze, fra studi e contem- 


dlazioni. . 

+ Jonamorato della natura, | Autore è 
no scettico, che non sa lberarsi da 
Dio, e come una seminiscenza incan- 
ellab le it buon Dio gli passa. davanti 
n parecchie conceziom. Ad esempio 


nella seguente: 


+ Altri canti del nulla il tetro abisso, 
i Di rugiada e di fiori sconsolato, 
L'occhio superbo al cielo lo tengo fisso 
E sereno vedrò I’ ultimo fiato. 
| Come pianta che al sole avida tende 
Volga il mondo, o Speranza, a te il desio; 
Cara è la vita 80 li tuo lume splende, 
Per to lampeggia, in mazzo al buie, Dio! 
0 errante umanità. fra le tempeste 
Sbattuta, ardita corri JI tuo cammino ; 
Leva in alto il pensier ; raggio coleste 
Golda il pio’ del fidente pellegrino. 
Senonchè il'lume della Speranza co- 


\_Mrincia presto a illanguidire nell'Autore 


slesso, e raino siano che si progredisce 
; si’oscura è si spegne. Ec- 
aggio: del suo tramonto, & 
iProposito della: morte : i 
Tetra, misteriosa: 
Ell’è por noi 


è abisso, 
Ed abbandono d'egi È 


die e carabinieri ! 


biglietti d.stri- ; 
. Eranvi parecchie donne, alcune. 





L' operaio Aidinovi fu arrestato, men- 
tre' distribuiva biglietti con una scritta 
inneggiante al' proletariato. Egli li aveva 
offerti ‘a die guardie in borghese. 


Notizie dalle provincie dicono che 
dappertutto la giornata è stata bellis» 
sima e le città presentarono l'aspetto 
normale, 


ALL'ESTERO 
Qualche tumulto în Austria. 


Berlino, 1. Il tempo si mantiene bello. 
L’ aspetto della città è invariato. Si 
tennero una ventina di. riuaioni nella 
mattinata, Si approvarono moz.oni 10 
favore della giornata. normale di otto 
ore, la proibizione del lavora dei fan. 
ciuili, la protezione del lavoro delle 
donne negli op:fici e contro il progetto 
sulle tendenze sovversive. 

Ji resto. deila giornata passò tran- 
quillo qui come in tutte Je provincie. 

appertutto vi furono riunioni senza 
incidenti, frequentate da scl operai di- 
soccupati, ‘nessun’ firoprietario avendo 
concesso vacanza ai propri operai. 

Londra, 1. Il tempo è magpificoi Tutti 
i negozii sono aperti. La sola dimostra» 
zione. progettata fi tenne nel pomerig» 
gio, in cui gli operai appartenenti alla 
federazione soc’alista democratica e al 
partito del lavoro indipendente, si reca - 


discorsi in favore delia giornata di ‘otto 
ore obbligatoria, della fine del sistema 
del capitalismo e suli abolizione della 


' PP È 
La festa ‘campestre ‘fuori di Porta S. ! proprietà privata. Nessuo incidente. 


Parigi, 1. Calma completa. La città 


conserva l'aspetto abituale. Tutti i.ne-: 


gozii suno aperti. La circolazione delle 


strade è nermale Numerosi epifici' la».; 


vorano. lai 
Gli operai tennero parecchie riunioni 
nei pomeriggio e nella sera. Così rielle 


| altre città. 
Bruxelles, 1. Notizie da tutte le. pro-:: 


v.ncie segnalano che finora la. calma è 
assoluta. 


Vienna, 401 lempo. è magnifico. I ne»: 


gozi sono ‘aperti. “La maggivr parte 
degli operai delle industie ‘private ri- 
pesano; gl: operai degli stabilimenti 
goveruativi lavorano. Si tennero 52 riu» 
nioni in parecchì circondari. 

Circa trentamila operai vi assistettero, 
e approvarono all’ unacimità una riso= 
luz:one in senso alle rivendicazioni 
operaie. 

Nel circondario di Meidling la fulia 
prese a sassate la polizia. Un agente 
fu ferito leggermente. Si fecero sette 
arresti. 3 

Notizie ufficiali dalla Bassa Austria 
e da altre principal città constatano 
che l'ordine è dappertutto inalterato. 


! ArMiskolez vennero praticati parecchi 


arresti. 


Per noi che fra dolori 
E speranze viviamo e gioio a amori. 


Cara e crudel Natura, 
Oh della tomba si potesse un' ora 
Levar il capo e ripigliar figura; 
Dopo secoli almeno 
Serrarci ancora, come vivi, al seno! 


E riparlar del mondo 
E fortemente amar anco una volta... 
Poi cali pur l’aterni'4; nel fondo 
Anche del muto obblio 
L'èco riauonerà di tanto addio! 


Questa ‘oscillazione psicologica, que- 
st’ incertezza nella fede è del resto una 
concizioné ‘d’ animo: comune a molti in 
quest'epoca di -transizione, in cui sen- 
tendosi pur tormentati dali’ al di /à, 
non possono gettarvisi con tutto. lo 
slancio del cuore, perchè a mezza via 
un rovo sorge e sì frappone, il dubbio. 

H Galanti è nondimeno un gebiale 
idealista che non può ancora abdicare 
ai maravigliosi splendori delle credenze, 
benchè lo spirito dei tempi nuovi lo 
incalzi pel distace.» decisivo. A nostro 
avviso egli è il poeta intermedio fra la 
scuola manzoniana, illuminata dala luce 
d'oltretomba, ela scuola contemporanea 
che ristagoa nella materia e si preclude 
il ibero volo all’infiaito. Della prima 
ha le caste bellezze della forma, senza 
il raggio. religioso;.. della seconda il 
pensiero negativo, senza le audacie dei 
pù spiccati campioni. A chi cerca 
quindi i supretni conf.rti, all'infuori dei 
bisogni estetici, la poesia: del Galanti 
non risponde, L'anima ‘angusciata è 
stanca della terra implora invano un 
refrigerante respiro di fede. Una. m 
linconia profonda, ma rassegnata, è:. 
soffio di questa - musa; non la ribelle 
tristezza \mprecante che freme nei cars 








fa tnezzanotte 500 
operai, percorrendo le, vie della città 
i in corteo, furono dispersi dalla polizia, 
' che ha impedito pure. s un migliaio di 
operai di tenere una ritinione, Si fecero 
parecchi arresti. 7 
Berna, 2. Ii primo maggio, favorito 
da un tempo magnifico, è passato in 
tutta la Svizzera senza il: minimo inci» 


Budapest, 1. Dopo 
0 


Madrid, 1, La città ba n aspetto con- 
sueto. Tati gli operai lavorano. 


Dali’ Esposizi artistica. 


{ Nostra corrispondenza ) 
Venezia, 1 maggio. 


Questa  maltina: ‘il Migistro delia I» 
strazione Pubblica 'ifivitafa ad: assistere 
alla inaugurazione della:R. Galleria e 
del Museo Archeologico rinnovato. 

Alle 40 precise:‘arrivarono i Sovrani. 

La Reginà vestiva‘uri bellissimo abito 
chamoi con ‘ricchissimé ttine bianche @ 
mantellina idem;+il’èappellino di: paglia 
era guarnito' di «rose: rosse e. piume 
nere. In: manò ‘portava’ un’ ombrellin 
bianco ed una borsetta: rosa. : 

Il Re in borghese; colla solita maz» 
zettina corta: di ‘canna; d'india. 

Fra ie notabilità:vi «era S. E. Bac- 
celli, it Generale Ponzio: Vaglia, il Pre- 
fetto, il Sindadoy'il: Comm. Barozzi Di- 


rettore delle Gallerie; 11 Cantalamessa, ‘ 
il Venturi; il Provveditore agli studii e ; 


varii Consoli Esteri! 4 

Non mf&ocavano molte belle siguore, 
nonchè due monaché? inglesi. 

H D.rettore generale; delle  Gallorio 
e Musei del Regno, comm. Venturi, 
disse; un breve-ma .bel. discorso, quindi 
fece da guida alla Regina per tutto il 
giro artistico delle. sale. 

Quasi ; tutti .i Quadri; furono remossi 
dal vrimitivo; loro posto e giudizicsa= 
mente riordinati dal. Cantalamessa, D 
rettore. della. Pina a -Estense ‘di Mo» 
deos, iacaricato pos 

Prima di lasciare la R. Galleria le 
Loro. Maestà si ,postarono,.al:piano -ter- 
“reno onde ‘esaminare “un' bellissimo 
quadro dl prof. Nono, rappresentante 
Ave Maria; L'artista venne-assai elo- 
giato degli aligusti v s tatori che ebbero 
per lui parole assai lusinghiere, 

Questo Suadro «appartiene; al Museo 
C.vico. di..Trieste; e: non è.:stato. accet- 
tato alla Esposizione d'Arte perchè e- 
sposto altra volta. 

Stante l'ora tarda vende ommessa la 
visita ‘at: è0 “Archeologico; nel Pa- 
lazzo Ducale, ed alle'114,2'î Reali sino 
ritornati. a. Palazzo. per; la :colazione. 

Alle ore 13 il Patriarca sì è recato da 
S. M.al Re e'fu accolto” cogli ‘onori 
m litari. Un giornale cittadino spera da 
questa visita la rimozione. dalla Mustra 
Artistica del famoso quadro alquanto 


rr TIR 


questa non sempre arriva a comunicare 
moto e calore alle evocazioni: storiche 
o mitolugiche, se non sempre. riescono 
vere resurrezioni, veri organismi vitali, 
pure questa poesia conserva‘ un aria 
narrativa che piace, par quasi. una voce 
venerata di famiglia che racconti no- 
bilmente le vicende dei segdli, Una sola 
figura si profila plasticamente.. sullo 
sfondo d'un campo di combattenti, è 
Napoleone a Waterloo : 
Un cavaliere dalla faccia pallida.. 

A chi negli occhi sfolgora îa' gioria 

Passa veloce fra il clamore, è un fremito 

Di battaglia diffonde e di vittoria. 


Cento volte ei pugnò. Non re; non popoli, 
Non 1" arse arene, non le steppe e il.gelo 
BomAr quel forte che, pur vinto,:libero * 
Risorgeva sfidando e terra‘aelato; 

Or sopra il suolo del Brabante:1" altime: 
Prove ei combatto. Tuona già:i! cannone, 
E non pensoso di chi muor,<fantastico 
Genio di stragi è là Nspolsone, 


Chi, leggendu questi versi, non vede 
rizzarsi d'iunanzi |’ èpica..figura. del - 
primo Bonaparte? i 

Il Galanti non è altrettanto fortunato 
nei Bimbi, dove riversa un’onda di. te- | 
nerezza per questi germogli, ma dove 
mancano ‘i ‘piccoli protagonisti, mancano : 
nel momento caratteristico dell'infanzia, | 
tutto gaiezza e mubil.tà, pianto e riso, 
stupori d’ innocenza, espansioni d'affstto 
e ribellioni istantanee, ilgerme ine 
somma tumultuoso della psiche umana 
A noi parvera invece allerrate, per 
dire, le Nuvole, ‘queste vaporosa ‘| 
grine dei cieli. 


pornografico, del quale se ne. parlò 
tanto in questi giorni. 

‘It: Patriarca ritenendo che tale quadro 
offeida sitamente la pudicizia, rivolse 
al Clero la proibizione assoluta che 
nessun Sacerdote visiti |’ Esposizione 
fino a che tale tela non sia tolta. 

Tale proibizone è rivolta pure ai 
Pret: forestieri medianto un avviso nella 
sagrestia. 

Domani gita dei giornalisti nell’ E- 
stuardo, oflerta dai Sindaco, 

La partenza seguirà dalla Riva degli 
Schiavoni alle 40 e si visiteranno le 


isole di Murano, Burano e Teorcello. 


“ql noccllo della questione. 


Voi siete freschi freschi delle emo- 
zioni destatevi‘dal ‘processo e ‘dalla con- 
dana d'un avvocato di costi; condanna 
la quale, se fog: dii ha provato che 
la giustizia è ancora di questo mondo. 
Ma se la giustizia è di questo mondo, 
l'onestà, nsn lo è più; o almeno lo è 
tanto di rado, che quasi non conta. 

Io credo .infatti che ci siano pochi 
uomini, ma pochi davvero, i quali nella 
vita privata o pubblica, ‘non abbiano 
avuto momenti di'' debolezza, non sb- 
biano transatto con la' propria coscienza, 
non abbieno mercanteggiata una in- 
fluedza, non portino insomma il peso 
d'una incoerenza, d'una leggerezza, di 
un fallo, 

Beninteso che con questo io non în- 
tendo nè voglio difendere i birbanti; 
ma constatare un fatto, che è del resto 
una naturale eonseguenza dei tempi che 
corrono, i quali, mentre hanno rese fa- 
citi ie . comunicazioni, ricche e ‘ produt- 
tive. le industrie, frequentissimi gl: 
scambì, hanno aumentato i bisogni delia 
vita senza che crescessero proporzional - 
mente e cuntemporaneamente i mezzi 
di soddisfarli. S 

Conseguenza immancabile di ciò, è il 
bisogno che sente ‘più o meno chi- non 
li possiede di: procurarseli; — il'‘che 
egli fa in modo. lecito 0. im ‘modo ille- 


“cìto secondo che le ‘sue potenze:perso - 


nali, intellettive e morab, glielo con- 
sentono. 

Ii segreto della vita onesta sta adun- 
que nel possedere le dette. putenze, o 
quella fra esse che permetta di resistere 
al pungelo dei bis>gni. Ma siccome qu:- 
sta è di pochissimi, così, onde \avere 
da per tutto una relativa onestà, ‘biso- 
goerebbe appunto che i mezzi per sod» 
disfare ai bisogni vecchi e nuovi, ed 
alle esigenze della vita, crescessero in 
modo unif,rme e proporzionalmente al 
crescere dei bisogni e delie esigenze. 

In questa impossibilità, (assoluta o 
relativa non importa) sta :1 segreto della 
decadenza del senso morale nei popoli — 
perocchè non vi è fortezza, dove ci son 


ia ENRICO SERIO 
di Arnaldo Fusinato. In questi'it dolore 
è pù seatito, o almeno più vibrato e 
trova accenti disperati, forse perchè 
immediato al crollo fatale, 

All'incontro Spirlo e materia è una 
1 rica che ha uaa mossa slanciata, giv- 
vanile, calda, è il getto impetuoso 
d'una fantasia veramente inspirata; 
ricorda l'Inno a Satana del Carducci, 
ma con più olimpica serenità nel: con- 
cetto. La Perla è una poesia consan- 
Guinea della ‘famosa Conchiglia fossile 
i Giacomo Zanella ; non s' inna!za però 
fino ‘alla stupenda: sintesi filosofica del 


“poeta vicentino. 


. Fra questi eccelsi argomenti non va 


© peraltro dimenticata una bestiolina cara 


al verismo, che per l’ aspetto 'grottesco 
fa torcere :+1- viso alle belle donnine, 
mentre nell’ A. desta una vera simpatia, 
il Rospo. ‘olo assiints agli onori del 
canto: 3 
Eppur tu maledetto 

E spregiato & deriso, 

Vigili iì poderetto 

Del povero colono, 

E, fra V'orbo ed È fiori 

T'aggiri o il parassito 

Abbranchi e Io divori. 


È È x 
poesia; cha può : redi- 

perfino: i rospi t:(4). 

è.una-brava 
iN: Galanti 


îena: di ‘grazia patetica: 
ispondenza di sonelti: 


Ì 


transizioni di coscienza; n0n%i 
stezza di fibra, dose sono anime” : 
nanti e combattute: «la (Fanisizioni sno 
come le ciliegie: luna tira. Pal 
Peggio ancota: le più piccole, i 
di ‘maggiori; queste, di più grandi 
si finisce che’ non v'è. enorme? 
non'si passi sopra, e che non pai 
turale, 1 
‘Gli ‘stessi fenomeni, se non pei 
medesime cause, certo per bisogai 
gualmente impellenti, devono essere ic 
caduti nella decadenza della civiltà greca 
e in quella della latina, Certo, in “qua. 
sv ultima, le esigenze ‘del ‘vivere; la-afe 
frollita fibra, il ‘bisogno ‘di ‘:godersiia 
paca +1 sibarismo epicureo; di sfoggiare 
le vane ma graditissime . pompe; aventi: 
prodotto ‘quella inezzia, quella ' indifle=. 
renza, quella passiva: soggezione; “che 
permisero le più ardite. manifestazioni 
delle: p it feroci tirannie imperiali; 
Adunque il mezzo «illecito per: conso+ 
guire un fine ‘voluto dalle esigenze: del 
vivere, è fomite di corruzione;‘a;ilpo 
polo che vi si abitua, sopporterà ‘ogni 
e qualunque giogo, ogni ‘e qualunque 
eccesso di chi governa; iu ci. sui 
Sarebbe pertanto: obbligo dello: Stato; 
di promuovere con-:ogni studio: tale:un 
miglioramento economico, che -alle-esi- 
genze del vivere potesse: da°tutti-adém; 
piersi con mezzi leciti. ‘Allora; non esi 
stendo più per nessuno la disonestà! for= 
zata,'i disonesti In:sarebbero'di:propria 
elezione, e la società potrabbe: coi 
sicurezza colpirli e punirli  senza:ser 


poli e senza paura. ‘ 
i G..:Fabiani, 


Gustavo Freytag: 
0, 1. Questa notte è mo! 


Berii 
ist 


romanziere Gustavo. Freytag, 
scrittore e poeté, nato il 13.1u 
a Kreuzberg nella Siesia, 

La sue opere poeti: 
mostrano un felice conn 
ironia e caldo sentimenti 
numero di romanzi, 
in quasi tutte le‘ lingui 


1 Duca d'Orldans sta 


L’ Herald ‘ha ‘da Sivigli 
del Duca d’ Ocldans: è'‘pe; 


tot Qi 
malattia grave, in seguito’ alla 
nite traumatica, È si 


La melltiplicità: 
prova la bontà, del: Ferro" Ch 


e Andrea Mefiei, due ‘elette. anime, 
relle nella mestizia e*nell’arte. 

il Paesaggio trova il'suo posto'ìn qi 
volume. È se in questo ‘genere è qu 
insuperabile. il. pennello di‘ Giov: 
Marradi, tuttavia anche il Galan 
dipingere con garbo e con sentim 
squisito della natura. Nell' inno; 

pare a noi che la rassegnù 

servigi che presta” questo ‘ elei 
tiuoccia all’ effetto e ralired 

‘sione, Le sifigole ‘parti ‘non ‘3 

in un incendio immenso, 

fuoco non dilaga, la‘visione n 

La lirica Arcani Mondi è 
‘concezione fortissima tivi 
con verso” magistra! 
smica e l’ag nia; della:-teri 
ne’ lontani seco] 

Priva.di luce e di-calore,:pri 
“D*erbe, di fronde;:d’:avgque:e.d* 
Gli animali: vedià;-la‘stirpe uma 

i Morir:di‘atento; 


senza dubb 

















‘| DIAVOLI BIANCHI. 





Certo imperatore romano, per con- 
siglio dei medici, tenne chiuso in una 
torre oscura fino all’età di quattordici 
anni un suo figlio, il quale, ommessa 
questa precauzione, avrebbe dovuto per- 
dere la vista. Uscito di là a tempo de- 
bito, ed introdotto nello Reggia paterna, 
quivi al Principino furono fatte vedere 
quelle tante belle cose che non aveva 
mai viste. Gli si presentarono uomini 
e donne, cavalli, cani, uccelli, animati 
feroci, ece., perchè avesse cognizione 
di tutto. Volle intenderne il nome, e 
quando si traltava sapere come si 
chiamavano le donne, gli fu scherzosa. 
mente risposto che quelle erano diavoli 
bianchi. Interrogato poi qual fosse fra 
tante cose vedute quella che più gli 
piacesse, rispose, come era naturale, 
che più di tutto piacevangli i diavoli 
bianchi. 

Ma, domando ic, perchè quel corti- 
giano non chiamò invece le donne an- 
geli bianchi? Sì capisco che da Esa in 
poi, i sesso femmiaino non ha potuto 
mai farsi perdonare dal mascolino quel 
pomo, che ail’ uno ed all'altro generò 
la morte! 

Alfieri giudicò le donne un necessario 


male ; cioè necessario alla conservazione i 


della specie, ma nel tempo medesimo, 


almeno per la metà della razza umana, ‘ 


un male senza rimedio. 


Ma Alfieri, come pure Dante, Petrarca, 


Tasso, Byron, Leopardi, ece., per quanto ; 


si crede, amarono nella donna Î'ente 
metafisico, ed era naturale che la vo- 


lessero o fa credessero divina, quanto ' 


più lo spirito si eleva dalla materia. 
Siccome poi furono costretti a vedere 
ed a provare la donna fisica con tutte 
le imperfezioni inerenti alla umana na. 
tura, dovettero in essa scoprire quel 
male che stava in contraddizione col 
tipo ideale della donua perfetta. Perciò 
essi ed altri assai meno cortesi apprez- 
«zatori della donna; perc.ò la turba dei 
maligni e de’ codardi, calpestarono e 
denigrarono quel sesso, la cui preva- 
ricazione, se ve ne fu, doveva in gran 
parte accagionarsi a quella degli uomiu, 
ed al diritto nei men forte di reagire 
contro una ingiusta prepotenza. j 
Il Priucipino romano dapprima ac- 
cennato, chiamando le donne, appunto 
perchè betle, diavoli bianchi, intendeva 
che questo fuss: per esse un titolo ono- 
rifico e lusinghiero, come lo meritava 
un oggetto che piace e seduce. Ma il 
cortigiano che sgurjatamente lo affibbiò 
alle donne e damigetle di quella Corte, 
conuscendone il siguificato, iatese attri- | 
buire al bel sesso tuite le malizie degli ' 
spiriti infernali, Quindi orgoglio e vanità, 
avidità ed egoismo, ecrruzione e lascivia, 
astuzia e tradimento, menzogna e si» 
mulazione, ira e vendetta, ecc.; Lutto 
questo fu nella donna immaginato e 
supposto. 
Siccome poi 
a... là corre il mondo ove più versi 
«Di sue dolcezze il lusinghier Parnaso », 


si deve ammettere che del pari codesto 

mondo traviato sì affanni a raggiung» re 

chi lo trascina al male ed alla colpa, ' 
chi lo persuade all’ ingiustizia. Ed è 

appunto Ja ingiustizia quelia che mas. ‘ 
sime ai tempi nostri, perseguita la de- | 
bole metà dell’ umana famiglia. 

Le donne in g:nere, per quanio se 
ne dica in contrario, sub sempre pù 
buone 0, tutto al più, meu cattive degli 
nomioi: e questo deriva dalla natura 
di chi è debule, il quale di fronte alla 
forza dive mantenersi sommesso, pase 
sivo, supplichevole, rassegnato e lottante 
con le sole irmi della dolcezza, della 
grazia e deli' amore. Quird. 1’ orgoglio, 
la vanità, la scaltrezza, la scostumatezza, 
la fiazione, l'ira e lo spirito di ven. | 
detta, attribuiti alla donna, o sono una 
figiiazione di vizi analoghi e ben più 
provuneiati imputabili agli uomini, è 
sono calunniose meuzngue che ils sso 
virile inventa per abbattere quella  de- 
bolezza, che il più delle volte prevàrica 
per necessità della cuse ed in furza de' 
mali esempi offerti dagli stessi celun- 
niatori. 

Dal tempo in cui le nob.li passizni e 
la galanterìa de' valorusi innalzarono la 
donna redenta a quel seggio che le era 
dovuto, e perfino da quegli ultimi tempi 
in cui fe trad zioni del passato maute- 
nevano pure per lei quel certo rispetto 
che noi tuttavia ricordiamo, non si è 
mai veduto quell'abbandono e quella 
incuria, che ora si vede per ie vostre 
gentili compagne della vita. 

Di amore perfetto, di corrispondenza 
squisita, di promesse e giuramenti in- 
feangibili dalla sula morte, di anima 
sola in due corpi, di figli che per la 
donna sieno lo spetch o del padre e per 
Paomo la vergine effige materna, ora 
non vediamo che pallide sfumature sol 
tanto. L'uomo calculatore, 0 corrotto è 
sfruttato, dillama il bel sesso per Lbi- 
dine di ma'ignità, per sazielà, per de- 
lirio : P uomo rovinato 0 in procinto di 
rovinarsi, speode ! ultimo peculio nel 
giuoco e nello stravizzo ; mentre il'bene 
intenzionato rifugge dall'imeneo perchè 
in buona fede, spogliato dai furbi; per- 
chè infelice a compenso della propria 
onestà, x i 

Quindi la donna, di fronte al cinismo 
invéretondo dei più, ed alla sterile sim» 
patia dei molti diseredati, deve rima. 





























sulla’ via che la condur- 
reb sis destinazione di sposa e 
di madre. Quindi la grande penuria di 
maritaggi che non sieno ibride unioni 
di caratteri oppesti, di aff-tti sviati; che 
non sieno un giucco d’ azzardo, un pre- 
lucio di tardi pentimenti, di miserie e 
di pianti, massime in quelli che, alle- 
vati nella mollezza e nell’ ozio, detèstano 
lonorato lavoro. 

Altro ch diavoli bianchi! Le donne 
prese di mira dalla indecente buffoneria 
di quel sesso che in altri tempi le ve. 
deva custodite come fiori di serra nel 
santuario della famigl'a; queste donne, 
il cui amatore doveva saperle conqui- 
stare con onorate imprese, con provata 
fedeltà, con luminose vriù; ora, per 
non appassire ed invecchiare infeconde, 
sono costrette ‘a far pompa di sè stessa 
in pubblico, ed a rendersi appariscenti, 
se non di quella leggiadria di cui non 
le avesse favorite natura, con quello 
sfarzo almeno che sì è sostituito alle 
belle qualità personali; e da amabili e 
sudate prede ch’erano prima, 8 trasfor- 
marsi in cacciatrici instancabili. 


Da Casa, aprile 95. 


Fer 


F. B. 





Cronaca Provinciale. 
Da Pasian Schiavonesco. 
Uno schiaffo causa di morte. 


Ua dolorosa fatto accadeva jeri nel 
pomeriggio, in Pasiano Schiavouesco. 

Sul canale del Ledra sorge l' officina 
fabbrite del signor Quinto Modotti Il 
quale, per approfittare dell’ asciutta del 
canale, chiamò uno scalpellino a lavo - 
rare intorno ad un buco. Hi chiamato ero 
certo Candido Leonardi fu Francesco di 
aonì 42, da Villasantina, 

Lo scalpellino, vedovo, con un figlio 
di circa dieci anni, aveva un brutto 
vizio : quello di ubbriacarsi. Ed anche 
jeri, egli bevette più che non doveva, e 
fu veduto due tre volte nella vicina 
Vissandone, ubbriaco, avendo egli ab- 
bandonato il lavoro per inaffiare I’ ugola. 

Più tardi lasciò di nuovo il lavoro, 
ed entrò nella osteria Cromaz. 

Certo Felice Vidoni, di anni 40, fab- 
bro ferraio, nato a Tolmezzo, ammo- 

liato, seoza prole — avendo preso, in 
amiglia, una facciulletta del Pio Luogo 
— addetto alla officina Mudotti, chiamò 
fuori della osteria lo scalpeliino e lo 
rimproverò di aver lasciato il lavoro; 
tanto che il buco, che doveva eseguire 
lo scalpellino, le aveva dovuto far lui, 

Cominciarono così a bisticciarsi. Il 
rimproverato rispose con qualche arro- 
ganza. Allora :1 Vidoni gli consegnò un 
potente scopaccione, Il colpito cadde a 
terra — nè più si mosse. 

Aveva battuto il capo contro un sasso 
e riportata frattura del cranio presso 
l'orecchio destro. 

Accorse tosto una quantità di gente 
e il medico del luogo dutt. Antonio 
Beorchia, che ordinò bon si toccasse il 
caduto fiuchè non sopravven:vano i ca- 
rab nier), 

— E' fioita per lui — disse subito il 
medico, appena ebbe visitsto il fer to. 
— Si tratta di commozione cerebrale. 

Quando giuasero i carabinieri, quat» 
tro paesani si caricarono l agonizzante 
con le v.lute cautele, e portarono in 
casa del medico. Nella notte, seguiva 
la morte del povero ferito. 

Il Fetice Vidoni si d:ede alla latitanza: 
ci si dice, però, che egli sia stato ar- 
restato questa mattina. 

Ua episodio doloroso. Il figlio del 
defunto — quando già era accaduta la 
triste scena — cercava, ignorandola, del 
padre. 

— D ve è andato? -- chiedeva egli 
affannoso, poichè nun l’avea trovato 
sul lavoro. 

Del Felice V.doni si hanno poco 
bu: ne informazioni. Asch’egli è amante 
del vino e di frequente si ubbriaca, 
sboccato e molesto. In paese però lo si 
tollerava perchè cunosciuto e perchè le 
sua molestie si limitavano a parole sgua- 
iate e sconcie. Aveva pur lui bevuto la 
sua parte, anche ieri. 


Da Pordenone. 


Cronaca varia — 7 maggio. — (B) — 
Come «gni anno, qui passò tranquilla 
la festa del 1.0 Maggio, detta la festa 
del lavoro, e cò merciè il buon senso 
di cui van furnit: i nostri bravi epera!. 
Le mie sincere felicitazion: agli Egregi 


.D.r Carlo De Sabata giudice presso il 


vostro tribunale e alla s'gnurina Raffaella 
Falcon, oggi unitisi in matrimonio. 

A proposito di luce, di cui ebbi ad 
occuparmi tempo fa, mi si d:ce che in 
in qualche locale le lampade el: ttriche 
fanno pù scuro che chiaro e c è dipende 
dal voler troppo abusare delia forza in- 
tensiva delle stesse, mentre poi qualche 
esercente ne fa acquisto anche di quelle 
gà lungamente usate. Quindi mi corre 
l'obbligo di raccomandare alla società 
Posservanza dei patti stab.iiti, ed in 
pari tempo agli esercenti, di non abu- 
sare troppo delia forza delle lampade 

Sabato, grande fiera di San Galtardo 
Col bellissimo tempo venuto, certo sa:à 
grande il concorso, massime dopo i 
fanti mercati andati a vuoto. causa il 


brutto tempo. 
















LA PATRIA DE 
Da Ovaro. 











Bonte 


Sestet& Donte Alighieri 


11 mercato di 5. Urbano, — f maggio. | L'inaugurazione del labaro sociale, 


— Sabato 25 maggio ricorre in questo 
capoluogo il mercato annuale detto di S. 
Urbano, 

In tafe vccasione, ai propriefarj dei 
miglisri boviai verranno assegnati dio 
uo giudizio di apposta commissione, 
sei premi: di L. 25, e 15, &: due mi- 
gliori tori; di L. 20 e 15 alle dua mi 
gliori vacche e di L. 15 e 10 alle due 
migliori giovenche, 

Altri due premi di L. 12 ciascuno 
verranno inoltre estratti a sorte fra 
tatti i proprielari di bovini, esclusi i 
premiati. 

Non vi sarà alcuna tassa di posteggio. 

In tal modo è a ritenersi pienamente 
assicurato il successo al mercato; pure 
chè il tempo non venga a guastarci le 


! uova nel paniere. 


Da Cividale. 


Maggio — Strascichi della festa cat 
tolica. — X.  — A Cividele il 1 mag- 
gio passò tranquillamente, colla sola 
novità di un sole finalmente primave- 
rile, e tra il verde vivido delle p'ante 
rinascenti. 

— Nei farvi la relazione delle fi ste 
della Società Cattolica, bo ommesso di 
notare uno spiacevole incidente acca- 
duto a Mons. Vescovo Aativari n] coro 
del Duomo durante la funzione; dove 
per l’imprudenza od imperizia del 
maestro della cerimonia, poco mancò 
non andasse a gambe levate; giacchè 
in un momento in cui S. E. doveva se- 
dere, fu levata la poltrona. 

— Altro battibecco si dice avvenuto 
tra due preti di qui iu tale vccasione, 
ma pare senza conseguenze. 

— All’ accademia, S. E. quando par- 
lava certo Dal Lag», fu colto da forte 
emicrania e dovelte ritirarsi. Effetto 
forse del caldo. 

— Fra le cose più ben dette dopo 
S. E., Dumenica, mi piace notare un’ ode 
graziosa sul Lavoro, dello studente di 
Liceo G.useppe Brosadola, figio del 
dottor Pietro che promette bene ed il 
dise.rso dell'on. Casasola. 


Rettifica — Veniamo interessati a ri- 
levare che domenica, al ricevimento 
detle rappresentanze di Sucietà Catto 
liche, e durante tutte le altre festività 
del giorno per la inaugurazione dei ves- 
silo di quella Società agricola-operaia 
cattolica; 11 sign.r Pacîani intervenne 
come persona, non come assessure mu 
nicipaie. Nè il Municipio e nè altre au 
torità locali parteciparono alia festa, in 
nessun modo. 

Furto. In danno di Antonio Gujon da 
Fornalis, lo spazzacamino Giuseppe N. 
da Gorizia e certa Maria Macuglia di 
Gemona rubarono lire 1000 ia danaro 
e per 200 lire di biancher.a. 


Borseggio. Sul mercato di sabato, 
Giorgio Prev:isani di Premariacco venne 
borseggiato del portamonete con lire 37. 


{I rinomato Albergo “LEON BIANCO , 


sito in Tolmezzo 
col primo marzo corrente è stato assunto 
da noi sottoscritti. 


Il lacgo, sia per comodità, che per la sua 
posizione centrale, è raccomaadabile tanto pui 
iSgnori Provincial:, quanto, per i Signori Viag- 
giatori di Commercio, cho ben Îo conoscuno. 
Da parte nostra :ssicariamo, la Spa'tabile 
Ulientela, che faremo iì possibilo, onde rendere 
tutti soddisfatti, quanto alla Cucina, come 
ulla Cantina, nonchè per un ottimo servizio di 
Uavalli è vetture, 

Certi di essere onorati di numerosa Clien- 
tela, e garautendo di adenipiere ai nostri do- 
veri ci tirmiamo.- 


Pietro Fa 





hini e Augusto Busoliai 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 


Udine-Riva Castello Altessa sul mare m.1:0 
sul suolo 1. 20 È 
MAGGIO 2 Ore 7 ant. Termometro Î2.— 
Min, Ap. notte Bnrometro 759 
3tato atmosferico Rello 
Vento Est * pressione cres:ente 


IERI: Vario 
Femperatura sassima 22. Minima 10.— 


Media 15.68 Acqua catuta 
Altri fenoman : 
£. ellettino asirenomico. 


Maggio 2 


Luna 
leva ore 11.23 
tramonta 1.50 
ata, ,.ciorni & 


Sole 
Lova ore diRoma 4.58 
Passa sì mortitano 12.3 4l 
Tramonta, . . 19,18 
Fenomeni 
Consiglio Comunale. 


L'oggetto quart» dell'ordine del 
giorno per la seduta privata, va retti. 
ficato come segue : 

Civico Ospitale — Pensione alla ve. 
dova del fu dott. Riccardo Pari, era 
medico primario, ed assegno ai figli 
minoregni. 


Tramvia Udine $. Danicle. 


Nella prossima domenica 5 corr. sarà 
attivato un treno speciale 1n partenza 
da Udine P. G. alte ore 1955. Arrivo a 
Fagagna ore 20.50 e ritorno da ‘Faga- 
gna ore 21, arrivo a Udine. P. G... alle 
ore 21.55, 


Probab Imiente, nella “domenica 42 
inagg 0 seguirà l'inaugurazione dell'are 
tistico labaro di questa patriotica So- 
ci-tà — dono di gentili signore e lavoro 
gratuito dell’ arusta scultore  Sigaor 
Andrea Flaibani e della egregia maestra 
Signorina Drouia, . 


Abbiamo sott'occhio le relazioni dei 
revisori dei couti, del Consiglio centrale 
e delle commissione per ie scuole al- 
l'estero, lette dinanzi al V. cougresso 
della Società Dante Alighieri in Bart, 
Ia esse, più volte è fatto cenno con lode 
del Comitato di Udine. Citiamo i se- 
guenti periodi, 

« Per quant» riguardo l'attività dei 
siugoli Cmitati, sarebbe ingiuste non 
dirne parola, e non tributare la dovuta 
lode ai più operosi. Sta in prima linea, 
per l’enutà delle somme adoperste a 
scopo sociale :1 Comitato di Udine, degno 
veramente del posto e dei compito che 
gli spetta verso il nostro confise orien- 
tale. In ciaque anni di vita esso versò 
al Consiglio centrale o erogò diretta» 
mente lire 5384 » 

E sempre, iu altre pagine, dove si 
parla delle attività dei vari comitati, 
quello di Udine è citato il primo. Ciò 
conforta veramente. 


Tanto le relazioni che abbiamo sopra 
enunciate, quanto gli atti della Società, 
verranno ia questi giorni distribuiti ai 
soci del Comitato udinese. 


Esami di stenografia. 

ler sera alle ore 20 presso il R.o Isti- 
tuo Tecnico ebbe luogo la chiusura 
del corso teorico di stenografia per 
l’anno scolastico 1894-95, 

Auche quest'anno grazie alla attività 
ed iutell-genza del prof. Italico Caselotti, 
vero apostclv della atenografia, i risul. 
tati dell’insegoamento furono splendidi. 
i Si distinsero agli esami i seguenti al- 
levi: 

Commessatti Girolamo con puoti 30 
su 30; 

Querina Carlo id, id.; 

Rzzi Roberto id, id, e con lode; 

Touizzo Detalmo id. id, 

Iutervenne alla chiusura del corso 11 
cav. Autnio Masciadri, Presidente della 
Camera di Commercio. 

La commissione esaminatrice era fr - 
mata dai signori: cav. Massimo Misani, 
Preside dell’ Istituto Tecnico, dali’ inse- 
guante prof Caselotti e dallo stenografo 
dott. Giuseppe Pitotti. 

Esposizione 
di piccole industrie. 

Tra le Esposizioni da tenersi in ago- 
sto, con meno importante ed attraen'e, 
per certo sarà la Esposizione delle pic- 
cole industrie, con speciale riguardo a 
qu-lie campestri e forestali. Essa sarà 
divisa in sei categorie, 

I. Oggetti di vestiario. 

H. Mobili ed arredi di casa. 

JIL Oggetti di luss» e baiocchi. 

IV. Oggetti per l'agricoltura, caccia e 
pesca ere. 

V. Prodotti di industrie diverse. 

Categoria unica: Prodotti di altre in- 
dustrie che concedono il lavoro a do- 
micilio, L 

Per le prossime es:0s zioni. 

L'Associazione di Commercianti: ed 
Industriali del Friuli, ci comunica che 
alla Cummissione nominata per racco 
ghiere oflarie in denaro fra i cittadini, 
furono aggregati i signori Burgart Rr- 
dolfo, Doretti dottor Virginio e Gu detti 
Laudini d ttor Guido, ed unisce la terza 
lista di obblatori : 

Dorta fratelli lire 100, Angeli fratelli 
Candido e Nicolò |. 50, Trani Pietro 
1. 50, Bulfoni A. e figli i. 50, Merzagora 
Giovanni 1. 25 Fanzutti Antonio 1. 25, 
Canciani Currad:na Filomena |. 20, Le- 
schovie Francesco |. 20, Pellarini Gia» 
vanni î. 20, Muzzatti e Magistris i. 15, 
Lista precedente lire 900. Totale 1275 


lire. 
Elogi al Friuli. 


Nel Corriere della Sera di j rl’ altro, 
il competentissimo agronomo Giovanoi 
Marchese fa viv: ‘el: gi al sistama frin- 
lano dell'allevamento bach', e lo pro- 
clama superiore a quanti aitri sistemi 
egli conosca. 

Patate di gran reddito, 


Molti privati hanno, nelia corrente 
stagione, creduto di esperimentare le 


t 


fi 


i 





patate di gran reddito che si propone 


gono come meglio adatte, 

La r. Stazione agraria di Udine ne 
distribuì gratuitamente 2 quintali e 
mezzo, accompagnandole colla istruzione 
relativa. 

Programma 


dei pezzi di musica che ia Banda Cit- 
tadina eseguirà oggi 2 Maggio alle ore 
7 pom. sotto la Loggia Municipale. 


1, Marcia «Un avviva » Arnold 

2. Ouverture « Flauto magico» = Mozari 

3. Valzer « Violettos» Waldteufelì 
4. Finale I, « Aida» Verdi 

5 ianza delle Ora « Giocondu» Ponchielli 

8. Marcia «Costanza » Costantini 


Corso delle manete . 
Fiorini -.21650 Marchi 120,25 
Napoleoni 2095 Sterline 26,35 


i 








Processo per appiccato 


Una feniglia sta dinanzi si gira: 


| Antonio fé Gior, Maria Gues, di gg 
160, marito di 4 le 
| di sant 44 6 il foro figlio Firminie [a 


Margherita Santaragg 
Emilio di noni 18, silla di Terg. 
accusati: la dorina od il giovanotto ( 
appiccato incendio per avere, di egg; 
certo col proprio marito 6 rispatiiy; 
padre, dato volontariamente fagco gi 
case in Tiezzi da gesì abitato è di PIO 
prietà dell’ Antonio Gava, esponcado, 
pericolo la femiglia Sato che vi comi 
tava; 6 il Gava Antonio di cooperazay 
nello stesso reato, per avere delergi, 
nato i due primi al delitto, con lo segg, 
di conseguire ii prezzo’ della assfeny. 
zione delle case stesse fa base & palin 
5 luglio 1804 delle Assicurazioni Ge 
rali di Venezia. 

fl processo è indiziario; Î tre itgpy 
tati negano ogni propria rospoasabifiy 
nel fatto, 

Quali indizi generici, che l' incengy 
si dovesse attribuire ad opera del. ttusa, 
notiamo, dall'atto di accusa: la cy 
temporaneità nel divampare delle finmgg 
in vari punt, sulle 6 pom. dei city 
giorno ; ii parere dei periti, 

Quali indizi che sieno i Gava cg 
pevoli: l'avere il capo della famiglie 
denunciato un danno di fire 1 
mentre sarebbe stato rilevato in mi 
sura non superiore alle lire 70) 
l’essere egli gravato di debiti, onde dl 
arguisce che voleva col’ risarcimen; 
superiore al danno, pagarne una paîte: 
l'avere egli, nel 5 luglio decorso, pr, 
tato da 42000 a 31000 la polizza di 
ass curazione : l’astio contro la Ésmigla 
Sam; espressioni minacciose della donna 
ed altri, 

Jeri si procedetta all’ interrogatore 
degli imputati e si comiociò l’assunzion 
dei testimoni di accusa. Ns furono w. 
diti duo: Sam Antonio e? Zucchet Di 
menico. 

Oggi, apertasi l'udienza alle ore 101}, 
fu sentita la testimone Caterina di Ag 
tonto Sam, 

I testi di accusa sono 21; i testia 
d fesa, 23. 

P. M. cav. Caobelli. 

D fensori: avv. Villanova di Veneri 
e Schiavi di Udine. 

It processo non finirà: che domani.* 


Delle carovane scolastiche, 
Egregio sig. Direttore, 


Eila, o alcuno de’. suoi ‘collaboratori 
ci ha dato notizia che “la nostra Sq 
cità Alpina ha ‘in’ progetto V organiz: 
zazione di gite, per' gli studenti “dell 
scuole secundatie. Io, che molu annifi 
bo preso parte alle gite che la Socieli 
di Ginnastica orgamzzava' allora fra | 
suoi soci, e ricordò ancora con desiderio 
le belle giornate: passate” fra le. nostt 
colline e sulle’ prossime’ Prealpi, e | 
ben gustate merende, e la cordiale s 
legria che in Quellé*brigate regnava, bh 
accolto la notizia con vivo piacere, Per 
chè, ‘a partò i ricordi ed 1 gusti per 
souali, to' mi sono ‘aniche parecchie voll 
domandato, quando leggevo in lbris 
su giornali tutto ‘quanto in ques u 
timi anni è stato scritto contro la w 
sidetta ginuastica tedesca o gianastiu 
di sala, per qual ragione non si pot 
anche fra noi, oltre ai giochi e ad alli 
utili eserciza fisici, anzi :4*complement 
di questi, introdurre nelle scuole l'u 
di passeggiate alpine per la domenià 

Le ferrovie e là tramvia hauno 
avvicinato Udine alla ridente regio 
delle colline e alle più prossime vellà 
delle Pieafpi, sì ché con economia di 
tempo e di spesa, in poche gite la 
scelte si possono ancho far conosterat 
giovani «alcuni dei tratti più saliett 
della orografia del nostro Friu'i, #8 
tare alcuni dei luvghi più celebri nt 
sua storia, insegnar foro insommii 
conoscere la piccula Patria, che, spe 
a quelli residenti con le famiglie È 
città; è troppo spesso’ completametl 
igluta è nello stesso tempo raccogli 
tutto un tesoro di uvzioni generali 
ge«gratia fisica, di geologia, di bol 
ecc. di quelle nozioni che si apprend@ 
poco e male ‘dai libri, e restano Vitt 
meote impresse alla mente se ri 
tanti dalla diretta «sservazione del 
natura. 

E tutto ciò divertendosi o fsceli 
lavorare  salubremente gambe è FP" 
moni, 

L''anfiteatro delle colline da S.D 
niele a Tarcento, i facili monti che* 
levano fra le bellissime valli del Tur 
e del Natisone, Cividale e 1 suoi di” 
torni; più su ta valle del Tagliamel! 
Gemona, Venzone, il lago di Cavani 
la linea Puntebibana...... c'è da scegli" 

...« La predica è già troppo lu 
ed io nen voglio abusar troppo. e 
sua cortesia, Solo un desiderio mi FP 
metto ancora. di esporre. agli org" 
zatori delle gite: che queste sienc 
solutamente facili e brevi, sì che pi 
sano parteciparvi anche i meno abiti 
alla fatica, Se i primi risultati sarei 
buoni, nascerà spontaneo nei pier 
il desiderio di spingersi più in sul, 
le gite di maggior importanza si iù tn 

renderanno da loro per iniziativa 
ividuate. E capital 
“Totanto” La ringrazio” doll" ospîl 
e me' Le ‘ditbiaro”eco; © ° 
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Ringraziamente. 
ife sottoscritto si sants in dovere di 
giaro Vogregio medico Dott, Murero per 
aure prestate con la selenza, a suo 
igito Gaglielino: deli’ otA di diaci masi, affetto 
ls angina difteriea. mentre gi& si disperara 
slo stato gravissimo in cai trovarazi ib 
Pbino quando fu colpito dalla terribile ma- 
fato, © cho l'ogregio Dott, Murero applicas» 
fogli Jo injazioni del siero di Boheriag gli ri- 
Ipod la vita, por cui È genitori gli saranno 
sternamanto grati, anche per | suoi modi, trat- 
\ndosi di povorl popolani. 
Gasparini Giuseppe 


fabbro meccanico 


La difterite e NI siero Behring. 


par notizia avute dal dott. Murero, che da 
qualche mese insistò nella’ pratica delle inje- 
foui del siero di Behering, sappiamo di un’ al 
jro caso importanta di erup guarito con questa 
ola cura, in via Tiberio Deciani in un bame 
bino di poni tre. x 

Nei primi casi curati con esito infausto, egli 
rifieno cho l'uso del siaro sia stato troppo 
ritardato, © cho l'incertezza delle prime prova. 
abbia sconsigliatò 1’ uso di sieri troppo deboli ; 
mentro negli ultimi tre casi, uno di difterite e 
due di crap» egli constatò senza l’uso d'altr, 
rimedi, effetti mai più visti, in un numero di 
spili ammalet', durante undici anni d' eser- 
cizio, nella condotta più popolata da bambial. 

Accadde nell'ultimo colpito, questo fatto: di 
ottanere due ore dopo la prima iniezione, l' e- 
missione di una membrana che fu esaminata 
microscopicamente dal Prof. Pennato, il quale 
confermò la diagnosi di erup vero e gravisalmo, 

Da ciò il dott. Murero crede dedurre, che 
debbasi dai genitori il più presto possibile ri- 
chiedere il consiglio del medico, tosto i bam- 
poi abbiano a lamentarsi alla gola, e soffrano 
ditosse canina (abbajante) e che dai medici 
stossì debbansi a diagnosi fatta, subito praticare 
fe Infezioni di siero det numero più alto, senza 
stanze, non avondo visto nei suoi ammalati 
nessun dannoso effetto del siero stesso. (In ua 
lambino di undini mesi iniettò in tre giorni 
tre bottiglietto del siero N. 3, cioè 30 e. e. ) 

Em Eribunale, 

Omicidio colposo De Lorenzi Valentino 
di Antonio, villico di Ariis, imputato di 
omicidio involontario a danno di To. 
nizzo G ovanni, fu condannato a giorni 


Loi 
vingra: 
lo ggsidae 


#5 di deteazione e a L. 83 di multa, 


nonchè nelle spese del procedimento. 


Per onorare Î defunti. 
Offerte fatte alla Società Friulana dei Vete- 
rani e Reduci in morta di 
Kiussi Ugo 
Baschiera D.r Giacomo |, 1 — Sebastiano di 
Montegnacco 1. 1. 
di Bossi Luigi 
Bonini Piero l, 1, 
ba Direzione riconoscente ringrazia. 


Offerto fatte all'Istituto delle Dorelitte in 

morto di . 

Luigi Bossi 

Pagura Virginio, |, i — Ferrerio Pietro |. 1 
fiincometti=Petraio Co, Guido 1. 2 
di Ferrari Regina Mrach 

Venuti famiglia 1. 1. 

La Direzione dell' Istituto, riconoscenta rin- 

SPAZia, 

Le offerte vengono accettate presso le li- 
brerie Bardusco, Gambierasi e Topolini. 

Offerte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Kiussi Ugo 

Nardini dott. Emilio |, 1 — Pianina Frane. 
0 famiglia 1. 1 — Pianina Carlotta I. 1. 

di Sartoretti Fior Maria 

Orifaldi Giovanni 1. 1 

La direzione rieonoscenta ringrazia. 

Lo offerto si ricovono presso l' Ufiicio della 
congregazione di Carità © presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dnaco via Morentoveschio. 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
ntiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
on elenco delle stesao ulla famiglia del defunto. 








VOCI DEL PUBBLICO 


La pletora 
delle candidatare ministeriali 


Sotto questo titolo il Corriere della 
Sera (traendolo da altro giornale ejusdem 
farinae, ch'è quanto dire d'opposizione... 
variopinta), ci dà la stupefacente no 
vella che 1 candidati ministeriali o Cri. 
Spini, duo in corpore uno ascendano 
ormai alla favolosa cifra di ben 1800, 
dico milleottocento, ciò che, guardate 
caso! impensierisce non poco il sullo- 


1 x LHELSA 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, A UGUSI 0 TERZA Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio, Costumi da bambini, Oggetti per regali, © 
UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE Ù 
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Bastoni da passeggio -®= 


Unico grande deposito VELOCIPEDI. 


e di Germania — HUMBER e COMP, L. — ADAM OPEL — TOWENEND BROTTEHER G. L. — A. T. Vestw — Royal. Progress. 
Brothers — La Héche ed altre da L 800: — 398: — S50: — 400: — 450: — 500: eco. sco. ; È i 


Assertimento completo, accessori per velocipedi — Costumi per veloelpedisti, berretil, ncarpe. 


——ef OFFICINA PER-RIPARAZIONI pee——- ; 
LEGGIO VELOCIPE 


delle rinomate fabbriche Inglesi 











invece {trovar moda di ovviare allo 
sperpero dei voli, che potrebbe compro- 
mettere la vittoria nei Collegi più si 
curi (sec). 

Ebbene: sarà.. e non sarà, Quanto 
a me, vedete, ci credo lanto a questi 
beneditissimi giornali come ci credo a 
certe necrologie a certi epitafft, che Dio 
ne scampi e fiberi post mortem. 

Checchessia, da essa pletora, 36 pur 
vera, di pretendenti, smessa ogn'’ altra 
considerazione di second’ ordine, si può 
di leggeri argomentare che avendo co- 
testi signori subodorato l'aria che spira 
ino paese fieramente avversa agli scan- 
dali d'un pariamentarismo guasto e 
corrotto; vista fa mala parata, siensi 
dirò così precipitati ad offrire in olo» 
causto al paese medesimo le loro brave 
persone. 

Che ne dite ? che ve ne pare? avrei 
o no imbroccato nel segno? Uhm, ci 
ho i miei riveriti dubbi! 

Dei resto... staremo a vedera... Io 
però da quel scettico incorreggibile che 
sono 

-- +. timeo Danaos, et dona ferentes. 
Nullus. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 





Cassa di Risparmio di Udine - 


Situazione al 30 aprile 1895. 
ATTIVO 

Cassa contanti apate 43,685.42 

Mutui e prestiti . . . 





Buoni dei Tesoro . . 4,550,0U0,— 
Valori pubblici . 3,520,533.75 
Prestiti sopra pegno . -. . - 26,216.— 
Antecipazioni in conto corrente 286,053.68 
Cambiali in portafoglio . 246,855,44 








Depositi in conto corrente . 


\MAAZZZZZZZZZIA 


Ratine interessi non scaduti 115,488.63 
Mobili . ./... 0» 12,034.60 
Debitori diversi 48,350 .80 
Depositi a cauzione 1,851,201.102 


Depositi a custodia. 907,570.368 


Somma l'Attivo L. . 
Speso dell'esercizio . . ». 
Totale L. . ... 

PASSIVO. 


Credito dei depositanti por de- È 
positi ordinari. . . . . - L 9,0 43,935,95 
Simile per depositi a piccolo ri- 





sparmio . . . . + >»  290,676,55 
Simile per interessi . . . » 107,773,92 
Rimanenza pesi e speso . . >» 22,323,35 
Conto corrispondenti . . . » » » » 388, 


Dopositanti per dep. a cauzione» 1,851,201,02 
È i 5 ‘907/67936 


Depositanti per dep. a custodia » 


Somma il passivo L, 12,223,976,15 
154.783,50 


705,953.93 
54/233.52 


i 
13,138,247,10 


Fonio per far fronte al d prez- 
zamento dei valori » 

Patrimonio dell’ Istituto al 31 
dicembre 1894 

Rendite dell'esercizio iu corso » 


Somma a pareggio L. 
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Il Direttore 
A. BONINI. 
Operazioni. 


La cassa di risparmio di Udine riceve depo- 
siti a risparmio ordinario all'interesse netto 
del 3 42 010; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 0; 

a mutui ipotecari nl 6 1/2 0jo coll’ imposta 
di ricchezza mob le a carico deli’ istituto ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti 
di pietà della provincia al £ 09; 

accorda prestiti o conti correnti alle pro- 
vincie del Veneto ed ai comuoi delle provincia 
stesse al 6 0;g coll'ifnposta di ricchezza mo- 
bile a carico dell’ istituto ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori al 
5 112 0jg e a sovvenzioni in conto corrente 
garantite dai valori o contro ipoteca ai 5 1]? 0,0; 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 5 112 0jo; 

Ticeve valori a titolo di custodia verso te- 
nuo provvigione. 





— GCalcott 





we IVO 





dato uni ei idem si quale vorrebbe 


3,905,242,28 


504,707.10 


+ + 13.106.947.86 
.. 31 1,24 





13, 138,247.10 





LA PATTIA NEL FRIULI 








Gazzettino Commerciale 
Bivisia settiman, sui mercati. 
Ufficiale, 

_ Settimana 47. Grant. 1l mercato bo. 
vino, la pioggia, i favori agricoli, tutto 
ciò contribuì a mantenere, anzi ad ac- 
centuare fa fiscchezza. del mercato gra- 
nario già da qualche settimana mani> 
festatasi. La comparsa dei grano fore- 
stiere ha determinata una piccola di. 
scesa nei prezzi del granone nostrano. 

Dei 1025 ettolitri di granoturco por. 
tati sulla piazza, circa 100 non trovarono 
esito per le diminuite domande, 

Ii medio ribasso dei granoturco fu di 

cent. 32. 


Prezzi minimi e massimi. 


Martedì, Granotorco da lire 12.75 a 
13.55, lupini a lire 8.50. 


Sabato, Gramoturco da lre 12.50 a 
1330, 
Foraggi e combustibili. — Scarsità 


Frezzi diminuiti. 

Fagiuoli alvigiani al «uint. lire 22, 
25, 30, 32. 33, 34. 

Semi pratensi. 

Trifoglio al chilog. lire 0.40, 0.50, 0 60, 
068, 0.70, 0.75, 080, 085 

Medica al chilog lire 0.40, 0,50, 0.55, 
060, 0.70, 075, 080. 

Mercato dei lanutie dei suini 

V' erano approssimati 

20 pecore, 25 castrati 
arieti, 7 

Andarono venduti circa 10 pecore da 
macello da lire 1 a 1.15 al Kg. a p. m.; 
5 agnelli da macello a lire 105 a 140 
al chil. a p. m., 8 castrati da macello 
da lire 1 20 a 1.25 al chil. a p. m.; 25 
arieti da macello da bre 1 a 1.05; 15 
d'allevamento, a:prezzi di merito. 

450 suini d'allevamento, venduti 150 
a prezzi di merito. 

23 15 pecore, 30 castrati, 20 agnelli, 
50 arieti. 

Audarono venduti circa 10 pecore da 
macello da lre 410 a' 115 al chil a 
p. m.; 5 agnelli da macetl» da fire 1.05 
a 140 al chil. a p. m., 15 castrati da 
macello da lire 1.20 a 125 al chi!. a 
p. m.: 20 arieti da macello da Lre1 a 
1.05; 10 d'allevamento a prezzi di me 
rito. 

4125 suini d'allevamento, venduti 30 
a prezzi di merito, 

Carne di Vitello. 
i Quarti davanti al chil. lire 1, 1.20, 130 

40. 

Quarti di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60, 
4.70. 1.80. 


Carne di Buea peso vivo ai quint. L. n 


» di Vacca » » » 
» di Vitello a peso morto »° » 86 


Carne di Manzo. 








La qualità taglio primo al Kg. L. 170 
» » » » » 160 
» » secondo >» » 1.50 
» » » » » 140 
» » terzo » » 130 
» » » » » 1.290 
{{8a qualità taglio primo » » 1.50 
» » secondo » » 1.40 
» » » © >» » 130 
» » » » » 120 
» » » » Di 
Granl. 


(Rivista Settimanale) 
Udine, t maggio. 


I mercati della trascorsa settimana 
sono stati relativamente alla. stagione, 
discretamente fornti di cereali. 

Nel mescato di seri, stante il picco 
lissimo numero dei compratori accorsi 
si è riscoutrato un po’ di calma ed i 
prezzi banno sub.to un piccolo ribasso, 

Lo stato delle nostre campagne. La 
settimana fu generalmente piovesa. Co. 
teste pioggie furono ‘utilissime, ma ora 
si desidera il bel tempo per proseguire 
1 lavori, fra i quali la semina del gra- 
noturco, che è già in mofti-luoghi ‘av 
viata e per rendere più attiva la ve- 
getazione. È 

li frumento, gli erbai ed i prati sono 
in cttmo stato; le viti germogliano 
bene. I gelsi vegetano abbastanza bene. 

Frumento. — Situazione sempre in- 
variata e prezzi fermi da lire 19 a 19,50 
al quintaie. 

AI Estero — Sui mercati-esteri del 
frumento predomina sempre il rialzo, 
malgrado la nota ribassista russa e 
feancese, 








1 fo Palio. — Sul nostro marcata il 


‘agronomi, agli uffici tecnici e finanziari in ge- 













@ le ml d viste % 
solo mo di fetta lo nazioni. e gli -diali dé 
mendo, col valere sorsispondanta alla (nt, al 
chile, af Iiro, sco. Cori che si primo sorio 
si'pas lravare il valore di uza s0ne0a da 
ponese, di una misura lievara grilles, di UR 
peso corsazo è enaî via, 
fa base al Cadice» metrico ialernbziongia # 
sono dunque compilate parceriio  fulslla cone 
tenogni it raffronto di sicune misure e di alcuni 
posì più asitali ml ) Paro rapporti «i Mifiertà 
tnstrico, taballs molle utili praticamente, facke 
Bando ii passaggio dall'ano all'aliro sisterta 
o risparmiando funghi a nolosì eslcali Rumo 
rici, ni quale scopo sì sono aggianti per alcuni 
rapporti i relativi logaritasi. ; 

Fra questo tavole irovanti poro quelle: ge 
dicanti fa relazione fra Pantica è madéria die 
sisione dsl cerchio, alia quali deve di frequente 
ricorrere I ingegnere ed 1 geometra, 

Hi manuale insomma sì presstita allo studioso 
come nua compondio indispensalute sulta’ MÉ= 
trologia Universale, Ulrico Hoepli, Y ha come 
preso nella ana praglevote collezione del ma- 
sugli. 


frimento continta a mantenersi a fe 
vore dei compratori con affari difficili 
E così diess: pure del granoturco € 
deli’ avena 

Granoturco. — Mentre l'estero con- 
tinua a mantenersi. a prezzi svstentiti, 
il nostreno ha segnato, in quesi’ ultimo 
periodo, un pu’ di calma. _ 

I prezzi si quotarono da lire 125 a 
43.25 all’ ettohitro. 

Segala. — Sostenuta, da lire 12.50 è 
13 all'ettolitro. 

Avena. — Calma; ua 

Sorgorosso. Ricercato, con p:chissirm* 
fimsgani, Si queto da L 745 a 750 
all’ettolitra. È 

Fagiuoli, I prezzo dei fagiueli è sempre 
alto, 





Mete. 
Udine, 1. Affari io sete nulli, in ca- 
scami pure; citasi invece. qualche alare 
in bozzeli secchi a prezzi facilitati. 


Bach. 


Confermasi sempre più una forte ri- 
duzione di coltivazione che qualcuno 
vorcebbe far ascendere al 30 p0,0 di 
quella della scorsa campagna. 
—__——————————————__Éunnuni 


Pubblicazioni. 


Manuale del STarmista, del Ricci cav. 
ingegnere ALESSANDRO — Seconda e- 
dizione accresciuta e corretta, — Ele- 
gante volumetto della Collezione dei 
Manuali Hoepli con inc sioni inter- 
calato nel testo L. 2. 

L'importanza stragrande del marmo par la 
destinazioni che riceve 0 J' ullte che cffre nella 
sostanza e nell'estetica alle arti e i’ aiuto 
sempre crescento che porge all’ igiona lo ad- 
ditano alla generale attenzione, Prodotto e- 
sc'usivamente nazionale, e vorremo dirlo gioria 
patria, osso è empiricamente noto a csi lo 
lavora, assolutamente ignoto agli iogegne:i el 
architetti in molteplici usi e nelie numerose 
qualita e specie. 

Mancava ja nostra letteratura di un’ opera 
che considerasse 22 professo il marmo e riu- 
scisso indisponsabile ul marmista e necessario 
corre io al tecnico, Questo vuoto fu già riem- 
pito dal Ricci con una sua prima edizione di 
un Manuale, che incontrò il generale favore 
ed il piauso della stampa e dei Cons:ssi di 
Architetti ed Ingegneri d' Italia, nonchè me- 
ritate ricompense a varie esposizioni. 

Per sopperire vieppiù alla mancanza cui 
l'autore cercò porre riparo, e per soddisfare 
le incessanti richiesto, si rese necessaria una 
ristampa colla quale marcè conco so pratico e 
meritorie del Commendatore Hoepli, 11 Manvale 
del AM .rmista si pubblica ora completamente 
rifatto ed arricchito di gran copia di ma- 
teria, 

L’auto.e meutre ha inteso di fare un lavoro 
accessibile ad oguuno per semplicità di espo- , % e 
sizione, un libro ché; come guida indispensa- È n 
bile a coloro cha si occupano del commercio, 
del'a lavorazione e della destinazione dei 
marmi riesca della maggiore pratica utilità, 
ha pure vo'ato nov trascurare una ri vendica- 
zione di quanto d’obliato può rinvenirsi nelle 
opere dei sommi artisti del periodo aureo no- 
stro del 60 attinente alla terminologia ed alla 
tecnologia della lavorazione del marmo. 

E’ il primo lavoro del genere non contra. 
stato da nessuna nazione, ed è corredato di 
paracchie balle incisioni. Uno di quei lavori 
insomma tanto noti per nitidezza ed, eleganza 
editi da U. Hoepli. . 








Notizie telegrafiche. 
Le propeste del Nicaragua. 


Mew Work, 1. Un dispaccio. da 
Nicaragua afferma che il Nicaragua si 
impegnerà di pagare  all'Ingluiterra 
77500 dollari eutro 15 gior, purchè. 
l'Inghilterra sgombri Corinto. La ri» 
sposta dell'Inghilterra non è gianta, 








Luis Monticco gerente responsabile, 


TOS) OHOARDO 


‘birargo- Bentiuta: 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi fl'8. 











n : 
Jatco U abinetto e leieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiera artificiali. 


Grande Deposito Pianotort 


ed Armoniums 








di i 
L. CUOGHIO 


Udine — Via Daniele Manin N, 8 — Udine 


N SITE tn 





Presso il medesimo deposito vendesi la 


CETRA-ARPA 
. Grazioso strumento che. ognuno pià 
imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la' musica, È 
Sire 80 : $ 
compreso il metodo, con 12 pezzi di 
musica, leggio e diapason. 7 


Gallè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, it più sano: 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso lulle le Drogherie 6 negoziiin 

cogne ) di: 
leposito generale per la provvii 
città Tresso Ta ditta P Lista 
Fratelli Der 








Manuali Hoepli. 


La Metrologia Universale e lil Codice me- 
trico internazionale, dell’.ng. A. Tac 
chini d: pag. 500. L. 6.50. 

Questo manuale dell'ing. Tacchini (ben noto 
agli studiosi pal suo Trattato di Topografia 
Moderna (Bibi. teonica Hospli, L. 16), è un la- 
voro affat'o nuovo ch3 compendia i progressi 
fatti dalla Motrologia “a'l’ origine sino ad oggi 
e che offce, sotto forma chiara, ordinata e 
siotetica quanto di più nu-vo vd importante 
si riforisce alla scienza suddetta. Che se pui 
per talune parti st rende pressochè indispen- 
sabile agli Ingegaeri, ai Geometri, ai periti 








nere e a molte aìtre classi speciali di persone, 
per taluno altre.si può: francamente asserire 
che l'utilità del presente manuale sarà quasi 
generale, interassaudo, chi p'ù chi meno, tutti 
coloro che hanno rapporto d'affari per quanto 
pur si voglia ristretti o limitati. 

Nello aumerose tabelle, munite di un indica 
completo e cogîosissimo sì trovano elencati î 








Vere Biciclett Inglesi 


Vedi auviso:: 
In quarta ‘pagina 





















Ombrellini — Ombrelli me 





































DER Saro 
ssi 


a 
E Beppe 
ihih] Ino 
sSsl Ss 


O 17,50 
M 19,44 
D 20.18 



























n 112 litro, da 1[4 di litro, 
$ Tiene pure*un assorti 


[ceco cla 


In Udine: 


< QRARIÒ DELLA FERROVIRI] | scri e time Lozioni di Pianoforte 


Partenze de Udine. 
per Venezia 

» Cormons-Triesto 

» Venezia 

» Pontebba 

* Cividale 


> Pordenone, treno morci con viagg. 


» Pontebba 
» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
» Cormons-Trieste 
» S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
» Cividate 
» Pontebba 
» Vanozia 
> Cividale 
» S. Daniele (dalla Staz. ferr) 
per Palmanova-Portogruaro 
» Venezia 
> S. Daniele (lalla Staz. ferr.} 
» Cividale 
» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
» Palmanova-Portogruaro 
» Cormons-Trieste 
» $. Daniele 
» Pontebba 
» Venezia 
» Cividale 
» Venezia 


sd nogira Giornale presa 
ROBA, via È i lszza Fontane Masse, 
Stresi, 























I 








1.30 da È 
2.35 Venezia i i pia $ a Se 
738 SIE ingf à a gomme paewmnaliche de AM 
136 + gividalo Composizione ed Estetica Musicale n... * #5 | 
— ; i ca } let procarasii nse È Susan gi; i 
ta ee nonche di i cclolio agio {208 quer Spinta sato 
07 Ì migliori astio GUni riguarda, Bon) sissca isuis, 
E a fLingua Tedesea ed Sfallana / o faeite, ara che cia riranditeri, ‘208 contest 
10.28 Cividale Ù N ; È: di nn modesto guadafas, fan: he der) 
"08 Pontebba Maestro decente: Pietre de.Carina 5 Ji merce inglozs în Ghzionale, è È ecai 
7 ‘Trieste-Cormons Ù portino fa marca, «È È i ° i 
8. Daniele (alla Porta Gemona) Recapito: Calfè Corazza. Priîtin ‘di ‘furie acquisto di bieleletta, 4 





Trieste-Cormons 
Cividale 
Venezia 
Pertogruaro-Palmanova j i . 
$. Dadiolo (sila Stazione For.) Istruzione soda, con metodi assoluta 
penazia mente razionali, singolarmente confur- 
intobba 3 900) n Sr 
Cividale matì alla varia indole ed agli speciali 











consuliina f cataloghi di ecdlle che lisne fi 
doposito itsla. 1 


GIUSEPPE MORASSI 


UDINE » Via del Monte, N. 1. « UDINE 


A garanzia degli acquirenti, è per mostrare che la biciclette sono veramente jugiog, 















VUUVYVYVVUVVVU VV Ve gray 
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8. Danielo (alla Porta Gemona. |: - iena i 
Portogruaro-Palmanova intenti degli allievi e delle allieve, i potranno rendere ostensibili le bollette di sdoganamiatito, 0 maglio, si faranno esseri 
Pontebba Preparazioni ad Esami in Istituti di | |! !0 spedizioni unche direttamento dalle singole fabbriche d' inghiltara a dorifcilio siam 
Trieste, Cormons Istruzi ubbli a lori fer acquirenti, 
rontebba Istruzioni ica e Conservatori mu- 
Cividale E ia si ervata em Gfficina per riparazioni — Noleggio di biciclette gg. 
Pordenone, trenomerei con viag- sicali. Re ; 
giatori 4 a È; ata; 

23.40 » Venezia Traduzione di documenti e libri. 


Md. fiori SR 















TOSSI 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 





Deposito generale per l'Iialia presso A. MIAIIZZODII E + chimici-farmaciati in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Î 


Pietra, 91, ed in tuite le primarie farmacio d'i'alia, Oriente è America. 
Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale con l'aggiunta di Cent,: 25 per 1’ affrancaziono 


Comelli — Commessatti — Fabris «= Mi 








Qualita sceltissima, Otlimo rimedso per vincere e 
| frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi 
strumòosa. Quest’ olio proveniente direttam nte dai 
luoghi di produzione è preparato con grande alten» 
zione e vendesi 


ALLA 
TIFO GELZERIA 


FRANCESCO MINISI 
UBBENE: 


Post: A un fanciullo fa un anno duo cucchiai da Caffe, de 3 | 
a d anni un cucchisjo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchiai | 
per giorno, agli adulti da 2 a ® cucchiai. 





BORNANCIN GIUSEPPE 1] EE DINT dii etere liergonnanii ©. tie p greze «l 


UDINE — Via Rialto N. 4 — UDENE 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. 


I E I) vincia di Udine, ha condizioni di Polizza le più liberati, non vincolani 
Guretelli di vetro » 0410... 3 2 n alcuna gu.sa gli assicurati o pratica premi mitissimi, 
da litri 50)... L 10— luna no» ds)... » 250° Pontualità al’ soddisfacimento dei proprì impegni, correttissima nell? 
ao» 25... SI ® »o_» 20... 38 liquidazioni che affida a noti e stimati Periti Zocali, i 
do RAR 430 ’ » » s Lee 30 Agente generale per Udine e Provincia 
si at RA Sig. GIULIO BAVELLI ©“. 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un itro, Via della Prefettura, 11 (Casì sca di da) 





a prezzi limitatissimi. Lu i 
mento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. iL 


Cacoscessaeeseso ooo s000 0090 po ee 0 9200, G 




















2 ORSI TOSI: LAVARINI GIUSEPPE 
—— estfpro—— — : i y 
da Lire 350, 400, 4.50, 500 finoa lire 25.00 nonchè di cotone da “tl ; 






PASTIGLIE sua CODEINA cer cov. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte darinose’ alla salute. 
Ogui pastiglia contiene un terzo di icentigrammo di Codeina : f'mediîci quindi pos= | 
sono adettaro ia desn all'età e carattere fisico det malato. Normalmente si prendono 

nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
Scatola grande L. f.5® cad. Scatola pieola L. A cad, Î 


Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutto lo parti del mondo 


DIFFIDA 


i La Ditta A. MANZONI e C. unica concessionaria dello dette Pa- 
stiglie si riserva «i agire ia giudizio codtro i contraffatori, e, a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta ‘o 8ul- 

l’istroz.one avvertendo gli acquirenti di respingere le scatole 

che ne s0n0 prive. 5 

pal 1. Novembre 1893 le scatole poriano esteruamente anche 
Ja nostra Marca depositata, 
















UDINE — Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità 
| 150,,2 a 3. — Si coprono ombrelli, ombrelliti in inontatura vecchia di 
qualunque genere. ” 


BAULi e VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure g, 
riparazioni. IL TUTTO A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA. 


FRRREAAAFAAAARERAAANVARAA AAA 


di sofri di cali | Poema Di 








edededede fede detesto 


E 




















L’ operaio Francesco Cogolo per la 
lunga esperienza e pratica estrae qua. 
lunque calio senza nè sangue, nè do- 
lori in pochi minuti. Bianco di Conegliano Cent, $@ al lin 

Esso Cogolo senza nessuna esigenza |{ Nero di Albana”. ‘lire #00 > 
si purta a domicilio dei sofferenti; basta || Nero di Latisana —Cent. 69 » 
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ini — De Girolami farlo'avvertito al suo domicilio in Udine, Nero di Prepoi 6 » so » 
— Via Cisis N, 42, nei giorni feriali, | petto di Vito DI 
dalle dodici alte quattordici, nei festivi. | lino Slravecchio per ammalati e cor 








in qualsiasi ora, {| valescenti Lire .@@ la ‘botlglia, 














Soltanto genuino so con 
bbrlca. 






Chi non vorrà provvedersene?... 
AL BAGIZZIVNO DELLE NOVETW lu MERCATOVE CHI] 
sono arrivati i 3 ’ y 


CAVALLI ISTRUTTIVI 


coi quali ognua » » immag nare +; 
pri curare sifio 
ciulletti un gio 


3.04. 























ma più somplice e più rapido per ina- 


10n1l in 


dl Bistor 
midare:con poca fatica Colli, mi rendendoli 


Bellî come se fossero nuovi 
dell’ 


può imparare a 
guidare. Sono il 


mel 





































N . non plus ul- cattolo che più 
fd tra del genere, dei cavallii Ca 
2 n Certamente, non + Struttivi lor wwf i 
È G La o R I A si dà più se da a genio;i 
NI op liquore stomatico. 3 to divertimento nel canteri 
. ; . ; nessun diver! 
fai Si prepara e si vende dal | di q133t); aes dtento pil 
D chimico farmacista Sandri |s:1: potrebb» 






sì Con questa 
sw ASSOLUTA NOVITA' we 


i nostri figliuoli possono imparate fac'Imente — oltre a tantissime nozioni - 
anche a guidare sia-un solo cavallo che una pariglia. Quale immenso vantaggi 
Oh se i nostri poveri vecchi: potessero : tornare ‘al mondo, ‘per vedere i mera 





pag. conviene pagare il 
prezzo antecipato. 
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Luigi in Fagagna. 














eeceeeeer506000000 000099, 







Ven te, - cittadini -tutti ;: vemte;-voi comprevinciali beneamati nell’ Empor! 
: Ati lercatovecchi»; e procurate ai figli’ vostri questo dilettos:ssit 
e istrauivo divertisgeato 1" ! ; 


















o 
Deposito Bottiglie I di See 

Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con cu netto sistema cesare 

» Litri chiari » 97 n» 22 da litri 10... ... L.6.801una 

» Bordolesi » 75» » 19 » » È di set ea » do » 

» Renane » 750» 2— »_ » dota Re en DD » 

» = Mezzi litri » 48» » IL Damiglane di vetro GRANDINE 

, Mezze Champagne È 8» > 17- senza rubinetto, sistema Beccaro. * SEDE GENERALE — BOLOGNA fi 

» Renane aa sai È - »» 12 da litri ;6 se O de E È n r una Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,008 

per ogni , imballaggio gratis. » » Ra” e È Garanzia per gli. assicurati: L. 300,000,00: 





DD Bisi i I 
Damigiane comuni 
da litri 3... 6 Li 125 










ni 


La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni anche nella pro- 






















Udine, 1895. = Tip. Domenico Del Bianco 























